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Scienza & Ambiente

NUOVE SCOPERTE DAGLI ASTRONOMI

Ganimede non è una luna
Tre ricerche dimostrano
che è un altro pianeta
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Anonimi in rete
In Germania
la prima legge
Prima legge al mondo per regola-
mentare gli accessi ad Internet.
Viene dalla Germania, dove il go-
verno di Bonn ha introdotto la «fir-
ma elettronica» che consentirà di
risalire all’auptore di un messag-
gio. Come ha precisato il ministro
per la ricerca Juergen Ruettgers
durante una conferenza stampa
ieri a Bonn, con questa legge lo
stato federale disciplina il settore
della comunicazione individuale:
telelavoro, telemedicina, servizi on
line, ordinativi e prenotazioni o in-
termediazioni elettroniche. La leg-
ge, passa ora all’esame del Parla-
mento e dovrebbe essere varata
entro l’estate.

..............................................................

La «tastiera»
è dannosa:
super-risarcimento
Una giuria di New York ha conces-
so un risarcimento di 6 milioni di
dollari a tre impiegate che soffrono
di sindrome del tunnel carpale
(forti dolori al polso) per l‘ uso
delle tastiere della Digital Equi-
pment. Il primo verdetto di questo
genere ha scatenato forti polemi-
che tra le stesse aziende produttri-
ci, dalla Compaq all’Ibm, divise
dalla necessità di allegare avverti-
menti dettagliati sui possibili danni
alla salute provocati dall’utilizzo
prolungato delle tastiere.

..............................................................

Sindrome Down
Un gene causa
dei ritardi mentali
Un gruppo di studiosi americani
ha individuato un gene che po-
trebbe essere la causa di due sinto-
mi - il ritardo mentale e lo sguardo
inebetito - della sindrome di
Down. La notizia è stata data ieri
alla conferenza annuale del dipar-
timento di Biologia della Società
Americana. Le persone nate con
questo handicap possiedono una
«copia in più» di quello che gli stu-
diosi chiamano cromosoma 21,
che racchiude un gene chiamato
DYRK, le cui proteine sembrano
essere d’ostacolo alla crescita del-
le cellule nervose del cervello. Il
biologo molecolare Woo-Joo
Song, del Medical Center Universi-
ty del Michigan ha scoperto che i
moscerini della frutta che non han-
no una copia di un simile gene,
sviluppano cervelli abnormi e so-
no in grado di risolvere molti pro-
blemi. Lo studioso e e altri gruppi
di ricercatori hanno poi usato la
sequenza del Dna del DYRK dei
moscerini come una sonda per
scoprire sequenze simili nei topi e
nelle cellule umane. Durante gli
esperimenti, è risultato che i topi ri-
sultano più attivi nella materia gri-
gia, nel midollo spinale e nella re-
gione della retina, che sono ap-
punto le parti colpite dalla sindro-
me di Down. Altri studiosi, fra i
quali i biologi Robin e Smith han-
no collegato una sezione dei cro-
mosomi 21 dell’uomo a quelli dei
topi, trovando che questi causano
un deficit di conoscenza. «Siamo
ancora ad una piccola dimostra-
zione, ha detto il professor Smith,
ma ci sono abbastanza elementi
per sostenere che questo gene po-
trebbe essere collegato al deficit di
apprendimento nella sindrome di
Down».

— La più grande luna di Giove,
Ganimede, assomiglia molto più
ad un pianeta che ad un satellite. O
almeno molto più di quanto gli
astronomi credessero, come spie-
ga un articolo pubblicato sull’ulti-
mo numero di Nature. Un articolo
che parte dalle ricerche della son-
da della Nasa Galileo, da un anno
in orbita attorno a Giove. In un re-
port, la dottoressa Margaret Kivel-
son dell’Università della California
di Los Angeles ha dimostrato che
Ganimede ha un campo magneti-
co come la Terra e Mercurio(e, for-
se, come un’altra luna di Giove,
Io). Un campo magnetico presup-
pone l’esistenza di una magneto-
sfera o di un sistema di fasce di ra-
diazione. Questo è confermato in
un secondo studio, firmato da Do-
nald Gurnett, dell’Università dell’Io-
wa. La magnetosfera di Ganimede
è notevole ed è interattiva con quel-
ladiGiove.

Inoltre, Galileo ha potuto, attra-

verso misure gravitazionali, dare
agli scienziati un’idea dell’interno
della luna-pianeta. Prima dell’arri-
vo della sonda, si sapeva poco di
Ganimede. Si conosceva la densità,
che è circa 1.940 kg per metro cu-
bo, il doppio, più o meno, di quella
dell’acqua. Il che implica una com-
posizione divisa tra il 60 per cento
di rocce e il 40 per cento di ghiac-
cio. Ma nessuno sa se roccia e
ghiaccio siano mischiati, come nel-
la comete, o separati in strati come
inunpianetamaturo.

Ora Galileo ha fornito alcune ri-
sposte. In un terzo report su Nature,

John D. Anderson, del Jet Propul-
sion Laboratory di Pasadena, si di-
mostra che la struttura interna di
Ganimede è simile ad un pianeta
normale, con un nocciolo roccioso
e un mantello di ghiaccio. La sco-
perta contemporanea di un campo
magnetico e della struttura interna

è sicuramente una sorpresa. Uno
dei problemi che rimangono ora
da risolvere è come le correnti di
convenzione del nocciolo di Gani-
mede siano rimaste così vigorose
dopo 4 miliardi e mezzo di anni.
Una delle possibilità è che circa un
miliardo di anni fa Ganimede è ri-

masto coinvolto in una sortadi lotta
gravitazionale tra Giove, Io e Euro-
pa, un’altra luna gioviana. Le per-
turbazioni dell’orbita di Ganimede
provocata da questa «battaglia» ha
iniettato energia nel suo nocciolo,
rivitalizzandolo.

[Henry Gee]

nature
Una selezione degli articoli della
rivista scientifica «Nature»
proposta dal
«New York Times Services»

Quellachevedetequi
èun’immaginedella
zonadiGanimede
chiamata
GalileoRegio.
Icraterisonoprovocati
daimpattidimeteoriti
miliardidiannifa.

ANTROPOLOGIA. I nuovi ruoli di un ricercatore-operatore. Parla Tullio Seppilli, dell’Università di Perugia

Lo specialista delle culture immigrate
Antropologia e immigrazione. Come questa scienza può
aiutare a comprendere il fenomeno e a dare delle risposte
ad interrogativi spesso contraddittori. La multiculturalità è
un valore da preservare anche a discapito del rispetto di re-
gole comuni? Ne abbiamo parlato con Tullio Seppilli, diret-
tore dell’Istituto di etnologia e antropologia culturale del-
l’Università di Perugia, a margine del convegno: «Sapere e
fare: le professionalità dell’antropologia».

LILIANA ROSI— L’intrecciarsi di etnie e culture
diverse innescato dai processi mi-
gratori spinge il mondo occidentale
verso affannosi tentativi di trovare
nuovi, efficaci equilibri. In questa
cornice, la figura dell’antropologo,
che oggi si esprime attraverso nuove
professionalità, assume un ruolo de-
terminante. Ne abbiamo parlato con
Tullio Seppilli, direttore dell’Istituto
di etnologia e antropologia culturale
dell’Università di Perugia.

Professore, come è cambiato in
questi anni il ruolo dell’antropolo-
go?

I vecchi soggetti della nostra ricerca
sono scomparsi. Non ci sono più i
popoli primitivi, mentre si è verificata
una parziale omogenizzazione e si
sono create nuove differenze, il tutto
in una nuova dinamica planetaria. Si
tratta dunque di fare ricerca ovun-
que, dalle società apparentemente
più avanzate dal punto di vista tec-
nologico, a quelle più tradizionali,
perché la logica di interpretazione
dei fenomeni, ormai, è mondiale.
Probabilmente anche cinquanta an-
ni fa non si sarebbe potuto capire
cosa succedeva in un paese africano
al di fuori della logica dell’imperiali-
smo, del colonialismo, dei rapporti

con l’Europa. Solo che adesso il fe-
nomeno è molto più generalizzato.
L’antropologo oggi è colui che ana-
lizza le dinamiche della società
ovunquequeste avvengano.

Quali dinamiche?
Quelle culturali. Cioè le forme della
soggettività sociale, dello stile di vita,
del costume, del modo di pensare,
dei valori, delle norme, dell’orienta-
mento dell’area dove si concentrano
gli aspetti cognitivi della cultura.

I flussi migratori sono uno dei fe-
nomeni più dirompenti di questi
anni rispetto ai quali le società de-
vono trovare nuovi equilibri. Qua-
l’è, allora, il contributo dell’antro-
pologo?

Si tratta di un fenomeno strutturale e
generalizzato che interessa tutto
l’occidente. L’antropologo deve ca-
pirne non solo le cause dei fenome-
ni, ma anche i loro aspetti problema-
tici: che cosa succede quando quote
crescenti di popolazione sono di
un’altra cultura, quando le conven-
zioni culturali che muovono questi
uomini sono diverse da quelle del
paese ospitante? A mio parere ci so-
no alcuni punti fermi nell’interpreta-
zione del fenomeno, nella previsio-
ne dell’andamento futuro e in quello

che si può fare. Intanto ci sono degli
errori che occorre non compiere.
C’è per esempio un atteggiamento
utopico in base al quale chi arriva
deve mantenere la cultura origina-
ria, perché la multiculturalità è una
ricchezza da preservare. È curioso
che nessuno in Italia abbia posto
questo problema durante le grandi
migrazioni dal sud al nord e dalle
campagne alle città negli anni 60.
Nessuno ha mai detto che gli operai
ex contadini dovessero lavorare in
fabbrica con la cultura contadina

tradizionale. L’omologazione alla
cultura urbana era considerata posi-
tiva. Oggi, curiosamente, ci sono del-
le persone che ritengono che sia
possibile mantenere integralmente
la cultura tradizionale dell’immigra-
to cambiando in maniera molto più
radicale il contesto, il riferimento ter-
ritoriale e i compiti. Mantenere la
cultura originaria, oltre che utopico,
è impensabile per il solo fatto che
chi arriva si è già sradicato dalla sua
cultura. E ha già messo in atto un
progetto di differenziazione, oltre ad

essersi posto l’obiettivo di migliorare
la sua posizione oggettiva o soggetti-
va in un nuovo contesto. Insomma,
hagià fatto unascelta.

Allora secondo lei sarebbe meglio
l’omologazione totale?

No, sarebbe l’erroreopposto.
Qual è secondo lei la strada giu-
sta?

È qui che l’antropologo può fornire
qualche suggerimento. Intanto, evi-
tare reazioni che possano diventare
di tipo razzista. Per esempio, quale
atteggiamento va assunto nei con-
fronti di un commerciante italiano
che paga l’affitto del negozio, le tas-
se e una serie di balzelli e protesta
perché non vuole che qualcuno arri-
vi davanti al suo negozio, metta una
tovaglia per terra e venda delle cose,
magari con i marchi contraffatti, sen-
za pagare le tasse? Pensare di appli-
care al nostro contesto la logica di
un altro paese in cui il mercato si
svolge in altro modo è utopico: per
difendere l’autonomia culturale de-
gli immigrati, creeremmo di fatto
una situazione di disparità totale. Il
commerciante che protesta chiede
parità di legge. Dargli del razzista,
vuol dire creare il razzismo. Perché
ci sarà qualcuno che utilizzerà lo
scontento, confedererà quelli che
protestano contro la disparità della
legge, attribuendola ai progressisti
che ce l’hanno col ceto medio e i
commercianti. Certo, qualche ele-
mento di uguaglianza va accettato,
ma con la consapevolezza che do-
vremmo farlo con la stessa logica
concui lo facciamopergli italiani.

Quale potrebbe essere allora una
soluzione?

Credo che si dovrebbe arrivare ad al-
cune regole comuni, senza le quali
nessun sistema sociale funziona.

Una di questa è probabilmente il si-
stema di commercio. Io vorrei che
chi non paga le tasse venisse colpito,
a partire dai ricchi italiani. Ma non
possiamo teorizzare che chi non è
italiano sfugga totalmente al fisco.
Devono sfuggire solo quelle catego-
rie di reddito che sono sotto la tassa-
zione. La soluzione,insomma, è
quella non semplice di individuare
delle regole culturali comuni su al-
cune questioni che riteniamo che
siano quelle in cui si intersecano i
rapporti fra le persone, soprattutto
per le questioni materiali. Mentre bi-
sognerebbe lasciare una totale auto-
nomia su questioni legate alla sfera
privata.

Quindi favorire la diversità.
Non si tratta né di favorirla, né di im-
pedirla, ma di lasciarla libera. Io par-
lerei di una cultura pubblica comu-
ne intorno alla quale si dispiegano
diversità culturali che non sono solo
degli immigrati, ma anche quelle re-
gionali italiane.

Mettiamo che un extracomunita-
rio si dichiari poligamo. In questo
caso si intrecciano aspetti privati
conaspetti legali. Che fare?

In questo caso vale il principio delle
regole comuni, altrimenti nessun si-
stema sociale funziona. Ciò non to-
glie che ci sia una dialettica interna
che preveda la possibilità di cambia-
re le regole. Tutto ciò è difficile, ma
vuole dire accettare la diversità su al-
cuni terreni: penso ad esempio ai
servizi sanitari. Occorre che i nostri
servizi siano in grado di entrare in
rapporto con diversi modi di inter-
pretare la malattia e diverse richieste
rispetto alla malattia. È impensabile
prevedere dei servizi sanitari per gli
stranieri, perché si trasformerebbero
nel giro di pochi anni in servizi di se-
rie «Z». Quello che dobbiamo fare è
garantire un minimo standard per
tutti, ma uno standard che sia sensi-
bile alle differenze. E inquestogli an-
tropologi possono aiutare, purché la
decisione sia politica. Il rispetto della
diversità, non serve solo agli stranie-
ri,maa noi stessi.

Chi formagli operatori?
Gli antropologi possono forniredegli
strumenti per comprendere le diver-
sità. In campo sanitario ad esempio,
non possiamo pensare che i nostri
medici conoscano le diverse attese
sanitarie. E poi c’è il problema della
comunicazione, di comprensione
della lingua. Si va da casi in cui si
chiede una collaborazione linguisti-
ca e vagamente culturale, a espe-
rienze in cui si formano medici psi-
chiatri con forte specializzazione e
tali da recuperare in una nuova pro-
spettiva tutte le tradizioni culturali.
Un esempio. Come pensiamo di ri-
spondere ai problemi psichiatrici se
il medico non capisce la lingua? È in-
teresse di tutti che quella persona
venga curata o che non si ammali. E
non è un favore che facciamo in no-
medell’antirazzismo.
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull‘ Italia.
SITUAZIONE: il sistemas frontale che an-
cora insiste sulle regioni settentrionali si
porta lentamente verso nord-est. Al suo
seguito permane una circolazione di aria
umida ed instabile in fase di graduale at-
tenuazione.
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni con-
dizioni di variabilità. Nel corso della mat-
tinata temporanei addensamenti potranno
dar luogo sul settore nord- occidentale e
lungo il versante tirrenico ad isolate pre-
cipitazioni. Dal tardo pomeriggio tenden-
za a nuovo aumento della nuvolosità as-
sociata a piogge sparse su Piemonte, Val-
le d’Aosta, Liguria e Toscana.
TEMPERATURA: senza notevoli variazio-
ni.
VENTI: deboli da nord-est sulle regioni
settentrionali; deboli occidentali sulle al-
tre regioni, tendenti a disporsi da sud-
ovest rinforzando sulle regioni di ponen-
te.
MARI: poco mossi, localmente mossi il
canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia,
con moto ondoso in aumenti sui bacini di
ponente.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 2 8 L’Aquila 2 9
........................................ ........................................
Verona 7 9 Roma Ciamp. 6 13........................................ ........................................
Trieste 5 9 Roma Fiumic. 6 14........................................ ........................................
Venezia 5 8 Campobasso 5 11........................................ ........................................
Milano 8 10 Bari 6 15........................................ ........................................
Torino 6 9 Napoli 8 17........................................ ........................................
Cuneo 2 9 Potenza 4 11........................................ ........................................
Genova 9 14 S. M. Leuca 10 15........................................ ........................................
Bologna 5 10 Reggio C. 9 18........................................ ........................................
Firenze 7 17 Messina 11 16........................................ ........................................
Pisa 9 15 Palermo 12 16........................................ ........................................
Ancona 7 10 Catania 6 19........................................ ........................................
Perugia 7 13 Alghero 12 15........................................ ........................................
Pescara 6 14 Cagliari 11 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -1 1 Londra 3 5........................................ ........................................
Atene 9 13 Madrid 6 11........................................ ........................................
Berlino -1 1 Mosca 0 1........................................ ........................................
Bruxelles -1 0 Nizza 7 12........................................ ........................................
Copenaghen 2 3 Parigi -1 1........................................ ........................................
Ginevra 1 4 Stoccolma 3 6........................................ ........................................
Helsinki -1 5 Varsavia -2 -1........................................ ........................................
Lisbona 13 15 Vienna 0 1........................................ ........................................


